
segnaleluminoso
«Ambizioso di natura e incoraggiato da Izebel, Acab seguì gli impulsi del suo cuore

malvagio al punto tale da lasciarsi completamente dominare dall’egoismo. Egli non

tollerava che ci si opponesse ai suoi desideri e riteneva fosse suo diritto entrare in

possesso di tutto ciò che gli piaceva» (Profeti e re, p. 204).

«Seguì una riforma. Coloro che avevano partecipato all’incoronazione di Ioas si im-

pegnarono solennemente a: “... essere veramente il popolo del Signore” (2 Crona-

che 23:16). Ora che il malefico influsso della figlia di Izebel non si diffondeva più nel

regno di Giuda, i sacerdoti di Baal erano stati uccisi e il loro tempio distrutto, “Tutti

erano pieni di gioia (...) la città fu in pace”» (v. 21) (Profeti e re, p. 216).

“After she had given  him a drink,

she said, ‘I’ll draw water for your

camels too, until they have fin-

ished drinking’”

(Genesis 24:19, NIV).
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un servizio approssimativo
Storia biblica: 1 Re 21; 2 Re 9
Commentario: Profeti e re, cap. 16

«In verità non c’è mai stato nes-
suno che, come Acab, si sia ven-
duto a fare ciò che è male agli oc-
chi del SIGNORE, perché era istiga-
to da sua moglie Izebel. Si com-
portò in modo tanto abominevole,
andando dietro agli idoli, come
avevano fatto gli amorei che il SI-
GNORE aveva cacciati davanti ai fi-
gli d’Israele».

(1 Re 21:25,26)

un servizio approssimativo
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Completa le frasi seguenti scrivendo negli spazi la prima
cosa che ti viene in mente.
1. Il migliore esempio che oggi può rendere l’idea di che
cosa sia un buon servitore, è
____________________________________.

2. La ragione principale per cui gli adolescenti non
partecipano alle attività della chiesa è
________________________________.

3. La migliore ricompensa che abbiamo nel
servizio è
_____________________________.

4. La persona più altruista di cui la Bibbia
parla, oltre a Gesù, è
____________________________.

5. La persona più egoista della Bibbia
è___________________________.

6. Servire il prossimo mi fa sentire
___________________________.

Neil Howe e William Strauss, autori di
Generations e Millennials rising, riportano
quanto segue: «Il narcisismo dei giovani, è
veramente un grosso problema nazionale?
Sicuramente sì, secondo una nuova indagine
condotta dallo psicologo Jean Twenge, profes-
sore alla San Diego State University. In un libro
pubblicato lo scorso anno, Generation me, Jean
Twenge traccia un ritratto di giovani asociali che si

avviano sulla strada della de-
pressione, dell’autodistruzio-
ne, della violenza e della deca-
denza sociale a mano a mano
che crescono (…). Ma Twenge e

altri si sbagliano sulla generazio-
ne del millennio, che comprende
i nati dopo il 1980. Gli adolescenti,
in realtà, manifestano raramente com-
portamenti egoistici. Anzi, essi hanno molto

più riguardo gli uni per gli altri, verso i loro geni-
tori e verso la comunità, di quanto ne abbiano avuto i lo-
ro coetanei che appartengono alla generazione dei baby boo-
mers» (tratto da Los Angeles Times Syndicate, 2007).

che
ne pensi?

DENTRO
LA 

STORIA
«Nabot d’Izreel aveva una vi-

gna a Izreel presso il palazzo di
Acab, re di Samaria. Acab parlò
a Nabot, e gli disse: “Dammi la
tua vigna, di cui voglio farmi un
orto, perché è contigua alla mia
casa; e al suo posto ti darò una
vigna migliore; o, se preferisci, te
ne pagherò il valore in denaro”.

Ma Nabot rispose ad Acab: “Mi
guardi il Signore dal darti l’eredità
dei miei padri!”.

E Acab se ne tornò a casa sua
triste e irritato per quella parola
dettagli da Nabot d’Izreel: “Io
non ti darò l’eredità dei miei
padri!”. Si gettò sul suo letto,
voltò la faccia verso il mu-

ro, e non prese cibo. Allo-
ra Izebel, sua moglie,

andò da lui e gli disse:
“Perché hai lo spirito

così abbattuto, e
non mangi?”.

Acab le rispose:
“Perché ho parlato a Na-

bot d’Izreel e gli ho detto: ‘Dam-
mi la tua vigna per il denaro che va-
le; o, se preferisci, ti darò un’altra vi-
gna invece di quella’; ed egli m’ha ri-
sposto: ‘Io non ti darò la mia vigna!’”.

Izebel, sua moglie, gli disse: “Sei tu,
sì o no, che eserciti la sovranità so-
pra Israele? Àlzati, mangia, e sta’ di
buon animo; la vigna di Nabot d’Iz-
reel te la farò avere io”».

«Allora la parola del Signore fu rivolta
a Elia, il Tisbita, in questi termini: “Àl-
zati, va’ incontro ad Acab, re d’Israe-
le, che sta a Samaria; egli è nella vigna
di Nabot, dov’è sceso per prenderne
possesso. E gli parlerai in questo mo-
do: ‘Così dice il Signore: Dopo aver
commesso un omicidio, vieni a pren-
dere possesso!’. E gli dirai: ‘Così dice
il Signore: Nello stesso luogo dove i
cani hanno leccato il sangue di Nabot,
i cani leccheranno anche il tuo’”».

«Poi Ieu giunse a Izreel. Izebel, che lo
seppe, si diede il belletto agli occhi,
si acconciò la capigliatura, e si mise
alla finestra a guardare. Mentre Ieu
entrava per la porta della città, lei gli
disse: “Porti pace, nuovo Zimri, ucci-
sore del tuo signore?”.

Ieu alzò gli occhi verso la finestra, e
disse: “Chi è per me? chi?”. E due o
tre funzionari, affacciatisi, volsero lo
sguardo verso di lui.

Egli disse: “Buttatela giù!”. Quelli la
buttarono; e il suo sangue schizzò
contro il muro e contro i cavalli. Ieu le
passò sopra, calpestandola.

Poi entrò, mangiò e bevve, quindi
disse: “Andate a vedere quella male-
detta donna e sotterratela, poiché è
figlia di un re”. Andarono dunque per
sotterrarla, ma non trovarono di lei al-
tro che il cranio, i piedi e le mani».

(1 Re 21:1-7,17-19; 2 Re 9:30-35)
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lo sapevi
che...



parole forti
«Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, affinché vedano le vostre

buone opere e glorifichino il Padre vostro che è nei cieli» (Matteo 5:16).

«I tesori acquistati con lingua bugiarda sono un soffio fugace di gen-
te che cerca la morte» (Proverbi 21:6).

«Cercando ciascuno non il proprio interesse, ma anche quel-
lo degli altri» (Filippesi 2:4).

«Ma amate i vostri nemici, fate del bene, prestate
senza sperarne nulla e il vostro premio sarà grande e

sarete figli dell’Altissimo; poiché egli è buono verso
gli ingrati e i malvagi» (Luca 6:35).

«Noi tutti infatti dobbiamo comparire davanti
al tribunale di Cristo, affinché ciascuno riceva
la retribuzione di ciò che ha fatto quando era
nel corpo, sia in bene sia in male» (2 Corin-
zi 5:10).

«Se hai successo nella vita, forse
potrai lasciare un’eredità materiale,

dopo il tuo passaggio. Ma se desideri
creare un patrimonio spirituale, allora de-

vi lasciare qualcosa negli altri. È quando
pensi agli altri altruisticamente, ed è quando in-

vesti nel prossimo, che crei un patrimonio che ti so-
pravvive» (John Maxwell, Thinking for a Change, Warner Books, 2002).

OLTRE
LA STORIA
La storia di Acab e Nabot, che cosa c’insegna in
tema di egoismo?

Pensi che il servizio sia il migliore antidoto contro l’egoismo?
Perché sì o perché no?

Qual era la caratteristica di Izebel che più offendeva Dio?

Come puoi conciliare il duro giudizio che Dio dà contro Izebel con la na-
tura amorevole di Cristo? Dio, perché avrà agito giudicando?

Dopo aver letto questa storia, sapresti indicare a cosa davano mag-
giormente importanza Acab, Nabot, Izebel e Ieu? 

altriocchi
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Sabato

Condividi le risposte che hai dato nella se-
zione Che ne pensi? con un piccolo

gruppo di amici.
Leggete, poi, i seguenti versetti e parlate del
significato di un servizio cristiano:

Salmo 34:14
Matteo 25:34-40
1 Corinzi 9:19
1 Timoteo 6:18,19
Giacomo 2:17
1 Pietro 2:12

Domenica

Pensa alla storia di Acab e della vigna di
Nabot. Rifletti sulle domande seguenti:

Ho mai desiderato una cosa per poi esserne
deluso quando l’ho ottenuta? Se mi è suc-
cesso, che cosa mi ha insegnato questa
esperienza sul materialismo?

Izebel fu una presenza molto distruttiva per
Acab. C’è qualcuno nella mia vita che mi sta
portando alla rovina? Dio, come vorrebbe
che gestissi queste influenze?
_______________________________

Lunedì

Pensa a come Acab viene ancora ricor-
dato oggi; la Bibbia dice che in verità

non c’è mai stato nessuno che, come lui, si
sia venduto a fare ciò che è male agli occhi
del Signore, e che si comportò in modo ve-
ramente abominevole (ved. 1 Re 21:25,26).
Se, tra migliaia di anni, qualcuno dovesse
leggere un testo che parla di te, che cosa
vorresti che dicesse? Scrivilo qui di seguito.
_______________________________

Martedì

Nel capitolo 16 di Profeti e re, Ellen G.
White menziona altri personaggi meno

conosciuti che comparvero dopo il regno di
Acab. Rileggi questo capitolo e identifica
queste persone, notando il loro intervento
nella storia.

tulorendivero!
Acazia 
Gioram 
Geroboamo 
Geroboamo (fratello di Acazia)
Giosafat 
Gioram (figlio di Giosafat) 
Atalia 
Ieu 

Mercoledì

Applica alla tua vita i versetti che trovi
nella sezione Parole forti, riempiendo

gli spazi vuoti che seguono:
«Che la tua luce risplenda davanti agli uomi-
ni» (Matteo 5:16).
Ecco come posso far risplendere la mia luce:
_______________________________

«Cercando ciascuno non il proprio interesse,
ma anche quello degli altri» (Filippesi 2:4).
Ecco una persona di cui oggi Dio mi chiede
di occuparmi:
_______________________________

«Ama i tuoi nemici» (Luca 6:35).
Ecco che cosa oggi mi si chiede di fare:
_______________________________

Giovedì

Aproposito dell’egoismo di Acab, Ellen G.
White scrive: «Questo lato del suo ca-

rattere, che influì negativamente sulla sorte
del suo regno sotto i suoi successori, si ri-
velò in occasione di un incidente accaduto
quando Elia era ancora profeta in Israele
(cfr. 1 Re 21). Vicino al palazzo del re vi era
una vigna appartenente a Nabot, della città
di Izreel. Acab, desideroso di averla, ne pro-
pose l’acquisto o lo scambio con un’altra vi-
gna situata altrove (cfr. v. 2)» (Profeti e re,
pp. 204,205).

Il desiderio di Acab di avere questa vigna
era così intenso che, quando non poté sod-
disfarlo, si ammalò per il dispiacere. Che in-
segnamento possiamo trarne? Come pos-
siamo essere così pieni dell’amore di Cristo

lettura della settimana*
Profeti e re, cap. 16

* Seguendo questo piano di lettura, potrai leggere 
in un anno almeno un libro di Ellen G. White.

Se conosci l’inglese, sul web, all’indi-
rizzo www.InsightMagazine.org puoi
partecipare al forum della rivista Insi-
ght e commentare e discutere sulle le-
zioni della Scuola del Sabato nella co-
munità virtuale.
Insight contiene storie attuali dalle
quali puoi ricavare idee pratiche per la
vita di ogni giorno.
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da permettergli di farci superare ogni trac-
cia di egoismo? L’egoismo, quali altri danni
può crearci?

Venerdì

R ifletti su queste parole di A. W. Tozer:
«La cosa più grande nell’universo non è

la vastità dello spazio: è la potenziale capa-
cità del cuore umano. Essere all’immagine
di Dio, è come potersi estendere illimitata-
mente in tutte le direzioni. E una delle più
grandi tragedie dell’umanità è che lasciamo
che i nostri cuori si ristringano fino a che ci
sia spazio solo per noi o per poco altro».

Chiediti: Quanto è grande il mio cuore? Dio,
che cosa mi sta chiedendo di fare, al di là
del mio piccolo mondo? Prega perché Dio
ingrandisca il tuo cuore per farvi entrare il
tuo prossimo.

- W. Strauss, Today teens are less selfish 

than some adults think, in

www.csmonitor.com/2007/0305/p09s02.coop.html

- A. W. Tozer, The root of the rightous, Christianity Today,

vol. 34, n. 3.


